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  MNAMON (con l’accento sulla A) si muove sull’idea che l’e-book soppianterà in gran parte la distribuzione della lettura su carta e scommette su quest’avvenire. Abbiamo scelto una parola greca a rappresentarci, MNAMON. Il suo significato è “il ricordatore – colui che ha molta memoria – l’archivista”. Anticamente il media che trasmetteva ricordi e contenuti era unico, la parola. Traslando, pensiamo al media unico che trasmetterà e ricorderà: Internet e l’on-line.


  Nota dell'Autore


  In questo libro sono stati raccolti gli articoli pubblicati dalla stampa ossolana tra il 1895 e il 1918: quasi un quarto di secolo in cui si sono succeduti momenti di vita quotidiana lieti e meno lieti di Varzo e delle sue frazioni (nascite, lutti, inaugurazioni, risse, ecc.).

  Si tratta della prima parte di un lavoro che dovrebbe continuare sfogliando ancora una cinquantina di annate di vecchi giornali, onde poter raccogliere notizie sul periodo tra le due guerre, per proseguire almeno fino al 1970.

  La ricerca è stata effettuata presso la Biblioteca Comunale Gianfranco Contini di Domodossola.


  Sono stati consultati i seguenti periodici: L'Ossola, L'lndípendente, L'Avvenire dell'Ossola, Il Popolo dell'Ossola, L'Amico dell'Ossola.


  Desidero ringraziare di cuore il signor Roberto Fava Beda per avermi fornito molte immagini d'epoca sulla zona, che vanno ad arricchire lo scritto.

  Un grosso grazie anche alla signora Ginette Citrini per la foto della sua famiglia nel 1906.


  Auguro a tutti buona lettura!
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    Questo libro è un e-book, in formato epub. Può pertanto essere letto sul computer o sulla maggior parte dei “reader” (lettori elettronici) in commercio.

    Per leggere il libro sul computer deve essere installato ADE (Adobe Digital Edition) scaricabile gratuitamente a questo indirizzo Internet: http://www.adobe.com/products/digitaleditions/; oppure altri lettori del formato epub.

    Il libro è diviso in capitoli, che corrispondono alle “annate” dei vari giornali oggetto della raccolta.

    Per recarsi ad ogni annata lo si può fare o dal Sommario che automaticamente il reader mostra, oppure dall’Indice, incorporato nell’e-book.

    Il materiale contenuto nel libro è piuttosto vasto e per fruirne vi sono modi diversi. Il Lettore può ovviamente leggere tutto pagina dopo pagina, oppure può essere interessato ad un particolare argomento, per esempio l’Alpe Veglia, oppure i fatti di cronaca nera, o ancora i matrimoni, eccetera.

    Per consultare il libro secondo la preferenza dei singoli argomenti occorre utilizzare la funzione “TROVA” che è disponibile in tutti i programmi di lettura del testo sul computer o in tutti i reader. Basta digitare la parola che si intende cercare e immediatamente si verrà trasportati al testo dove essa si trova e si potrà leggere la notizia di interesse.

    Per facilitare la ricerca, l’Autore ha raccolto le parole chiave nell’Indice Analitico, che riportiamo qui di seguito.
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  1895


  L'OSSOLA N.8 DEL 2/3/1895


  Varzo. - Questo paese, dopo Domodossola, è certamente, almeno per la popolazione, il più importante del circondario, poiché conta la bellezza di 2312 persone; egli poi è ricco, avvegnachè molte delle sue famiglie riuscirono, all'estero, accumularsi invidiabili sostanze col lavoro indefesso e con una economia lodevole assai. E infatti da noi si ammirano bellissime ville, giardini eleganti, palazzine artistiche, abbiamo vasto ospedale fondato e mantenuto dalla privata beneficenza, vantiamo il corpo dei pompieri, la musica, molte scuole elementari, società di beneficenza, ecc.; ma non basta ancora, possiamo far di più e a vantaggio e a decoro del nostro borgo, fortunatissimo di aver molti uomini laboriosi, intraprendenti. Le vie interne lasciano un tantino a desiderare, quelle poi che conducono a certe frazioni domandano ad alta voce pronte riparazioni; le scuole potrebbero essere frequentate di più, e certe dare maggiori risultati, poiché ci costano un occhio del capo, e in fatto d'istruzione si potrebbe far di più, e molto di più; anche certi altri servizi, di cui ora non ci occupiamo, per ragioni di brevità, potrebbero funzionar meglio; ma... eccoci un ma che ci ferma, e ci obbliga a dire, unicamente nell'interesse del paese, l'opinione nostra, contentissimi se altri vorranno degnarsi di farci capire dove e perchè abbiamo torto. Nel nostro consiglio comunale vantiamo uomini intelligenti, onesti a tutta prova, coraggiosi, indipendenti, ed espongono e discutono, senza timore, le quistioni ad alta voce e anche in pubblico, ma questi sono pochi; ne abbiamo altri invece i quali, sebbene onestissimi e buoni, pure, sia perchè timidi, sia perchè corti d'ingegno, sia perchè amano che l'acqua vada sempre per quel verso, in consiglio non parlano, non discutono, ma... approvano sempre, e giù sabbia!

  Questo, a nostro debole modo di vedere, è male, malissimo; chi accettò la carica di consigliere, deve, senza alcun timore e senza idee preconcette, esporre l'opinione sua, deve insomma prender parte attiva all'amministrazione, e non solamente far numero. Siccome poi nostro scopo non è già certamente di fare il censore, il Catone, e criticare unicamente pel gusto di criticare, ma intendiamo valerci del nuovo giornale ossolano, per tentare colle deboli nostre forze, di far un tantino di bene in occasione delle elezioni amministrative, senza reticenza alcuna, pubblicheremo cognome e nome dei nuovi che, se eletti, potranno giovare al paese: ecco l'umile nostro assunto, e se non ci riusciremo, almeno si tenga conto della buona intenzione.


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.10 DEL 16/3/1895


  Varzo. - Ci scuserete, signor Direttore, se di nuovo vi preghiamo di concederci un quarto appena di colonnino della vostra Ossola; come ebbi l'onore di scrivervelo, vi disturberò solamente quando crederò opportuno parlare dei miglioramenti possibili e reali a farsi in questo mio caro paese, e lascerò agli altri quella parte di cronaca che diverte maggiormente i lettori. Un'opera che gli egregi nostri amministratori dovrebbero mettere sul tappeto in sala comunale sarebbe di allargare, e relativamente livellare la strada che dal ponte sul Rio (vicino all'albergo Zanalda) ascende alla chiesuola di S. Rocco, conduce al palazzo delle scuole e passa per la frazione di Alneda: questa via, una delle principali del borgo, in certi siti, e specialmente innanzi alla casa dell'ex sindaco, è stretta, troppo stretta.

  E opiniamo che non abbisogna alla fin fine una somma rilevante, enorme, disastrosa per le finanze comunali! E ora sarebbe mia intenzione occuparmi un po' del nostro egregio signor parroco, don Stoppani, ma per questa mia seconda basta, non è vero? Non voglio che i corrispondenti delle altre valli mi tirino le orecchie, e mi mandino qualche benedizione con l'emme.


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.14 DEL 13/4/1895


  Varzo. - Il nostro medico signor Terazzi, dovrebbe, come fecero i suoi colleghi di Domodossola, Masera, Trontano, Piedimulera, Bognancodentro, Castiglione ecc. ecc., invitare l'amministrazione comunale a iniziare una pubblica sottoscrizione onde provvedere il siero antidifterico: siccome è meritatamente stimato riuscirà certo, e così avrà la riconoscenza dei genitori.


  ***


  Nella p.p. settimana si diceva, da alcuni ben informati, che sarebbe venuto a Varzo certo avvocato Bonola, residente a Roma (!?) e nativo da Borgomanero (!?), e sarebbe venuto a tastare il terreno elettorale, onde poi presentarsi , come niente fosse, nelle prossime elezioni politiche: invece non venne; fece male; da noi di Varzo avrebbe francamente e subito, subito potuto sapere, che noi daremo ancora i nostri voti all'on. Stefano Calpini, per la semplicissima ragione che in lui abbiamo intera fiducia.


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.16 DEL 27/4/1895


  Varzo. - Il corrispondente varzese che mi suggerisce d'invitare l'amministrazione comunale ad iniziare una pubblica sottoscrizione, per la provvista di siero antidifterico, come fecero la maggior parte de' miei colleghi ossolani, poteva dormire tranquillo tra due guanciali, perchè già da tempo si era provveduto affinchè Varzo potesse, al pari degli altri comuni ossolani, avere, in poche ore il desiderato siero, nel caso di richiesta. Ma quanto al proporre sottoscrizioni, io direi di andare molto più cauti: a questi lumi di luna, col denaro che corre, (o meglio che sta fermo), e coll'agente delle tasse sempre più alle calcagna, prima di chiedere nuovi sacrifici alla popolazione, accertiamoci almeno che questi saranno indubbiamente utili, e non arrischiamo mai di deludere, anche involontariamente, quella generosa fiducia del popolo, alla quale egli sa che siamo costretti di ricorrere tutti i momenti, per pubbliche o private miserie.

  Or bene io posso assicurarla che la questione della sieroterapia nella difteria umana è troppo immatura, e ben lontana dal presentare i caratteri d'una indubbia necessità od utilità. I più insigni medici d'Italia ed esteri studiano e disputano ancora (e disputeranno per molto tempo) se la sieroterapia nella difteria umana sia utile, inutile o dannosa; e tutti, pel momento hanno ragione; ciascuno ha ed interpreta la statistica a seconda delle proprie idee, e l'aritmetica qui è una pura opinione, proprio come nei bilanci dello Stato. Se ciò non bastasse, aggiungo che tutti i sieri al cui uso il Governo ci ha autorizzati, tutti compresi i sieri messi in commercio sotto il controllo di Behring, Roux e Pasteur, furono dal ministero dell'interno, con ordinanza in data 10 marzo 1895, dichiarati “di efficacia ancora non ben dimostrata, spesso anzi incerta, perchè tutti accusano al massimo 60 unità immunizzanti, laddove un siero antidifterico attivo, per uso curativo, dovrebbe secondo il Behring stesso, rappresentare almeno 100 unità immunizzanti per c.m.c.”.

  Ed è di fronte a tutte queste incertezze, col ricordo ancor recente del colossale smacco di altre cure affini a questa, ch'io dovrei affrettarmi a suggerire all'amministrazione comunale una pubblica sottoscrizione per la compera di tali sieri? Ma a che scopo? Per fare come gli altri, dice lui: - ebbene i miei egregi colleghi avranno avuto ragioni da vendere per agire così, però ciascuno, come ha una responsabilità individuale, così pensa con la propria testa: non siamo mica modiste, per stare ciecamente al figurino.


  Dott. TERAZZI LUIGI


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.19 DEL 15/5/1895


  Sieroterapia. - Aprile 7 – Agnisetta Maria di Giorgio, d'anni 5, di Varzo. Ammalata dal 5 aprile con tosse rauca, stridula, mal di gola e sintomi di stenosi laringea. Però nessuna placca sulle fauci, né tumefazione ghiandolare. Il dott. Terazzi, curante, ed il dott. Veggia consulente diagnosticarono d'accordo un pseudo-crup.

  Nel dubbio però si potese trattare di un caso di difterite, sebbene in Varzo non si sia da anni verificato nessun caso, si sottopose ad una iniezione di siero Behring N.1. Il polso poco prima dell'iniezione era 130 – il respiro 28 – la temperatura 38.5. Un'ora dopo l'iniezione, che venne praticata la sera del 7, alle ore 21, la bambina fu presa da violente convulsioni che durarono per circa 5 minuti, e poi non successe altro inconveniente.

  I sintomi di stenosi andarono scomparendo, ed al mattino la temperatura era 37.8 – e nei giorni successivi scese a 37.5 – persistendo la raucedine, e seguì la guarigione perfetta.


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.24 DEL 8/6/1895


  Varzo. - Da noi favorevolmente venne accolta la proposta di una Mostra-Agricola-Industriale-Artistica; molti dei più facoltosi varzesi fecero fortuna col lavoro all'estero; e non possono per conseguenza non approvare e incoraggiare una Esposizione, la quale ha per fine il miglioramento della classe operaia. Il sotto Comitato di detta Mostra, composto dai signori cav. Valdo, segretario Zanalda Giorgio, Agnesetta, Grossi, Bono e Picco, è sicuro di raccogliere rilevante numero di azioni tanto a fondo perduto, quanto redimibili.


  M. M.


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.26 DEL 22/6/1895


  Varzo. - Or è qualche mese, ho letto sul vostro giornale che vi sareste occupati, a suo tempo, e con intenzioni.... abbastanza radicali, delle elezioni amministrative di questo importante comune. Quando intendete mantenere la promessa?

  Credetelo, una giudiziosa selezione sarebbe necessaria nella nostra compagine amministrativa, e si dovrà fare.


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.29 DEL 13/7/1895


  Varzo. - Riceviamo e volentieri pubblichiamo: Elettori di Varzo, avvicinandosi le elezioni amministrative, è mio dovere avvertirvi che, per motivi di salute, io non posso più accettare la nomina a consigliere, che alcuni di voi vorrebbero forse di nuovo conferirmi. Nel dirvi che la mia decisione è irrevocabile, sento pure il dovere di ringraziarvi di cuore della vostra benevolenza e della fiducia di cui voleste onorarmi durante tutto il tempo in cui feci parte dell'amministrazione comunale di Varzo, e vi esorto a fare la scelta dei nuovi consiglieri fra le persone più intelligenti, più oneste, ed animate dal solo desiderio di essere utili al paese.


  Vostro Devotissimo

  G.le ALLASIA


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.31 DEL 27/7/1895


  Varzo. - L'allegria, scrive Giusti, è il primo rimedio della scuola Salernitana: e questo proverbio lo sanno a memoria anche i milanesi. Nella seconda quindicina di agosto una comitiva di 100 persone, tutti esercenti, guidati dal signor Giacomo Bianchi Bellinetti, negoziante in vini a Milano, diretti all'Alpe Veglia, passerà da Domodossola, e si fermerà a pernottare a Varzo, tanto nell'andata quanto nel ritorno: la numerosa brigata porterà sulla sua bandiera lo stemma dei “forti bevitori”. Ai fratelli milanesi auguriamo sinceramente un lieto e lungo soggiorno fra i nostri monti.


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.32 DEL 3/8/1895


  Varzo. - Come abbiamo promesso, pubblichiamo il risultato delle elezioni amministrative di Varzo: Gatti Fedele fu Lorenzo, voti 202, confermato – Agnesetta Giorgio di Giovanni, 172, nuova nomina – Fame Gabriele, 144, confermato – Bono Carlo, 142, id. – Lincio Celestino, 138, id. – Ciocca Antonio, 123, nuova nomina – Protti Giuseppe, 119, confermato – Alvazzi Clemente, 117, id. – Salina Fedele, 101, nuova nomina – Gatti Clemente, 99, id. – Castelli dott. Giovanni, 98, id. – Valdo cav. Giovanni, 94, confermato – Fenino Antonio, 91, nuova nomina – Dresco Lorenzo, 88, id. – Dresco Giovanni, 86, id. Votanti 222 – candidati 74. Per le elezioni Provinciali si ebbe il risultato seguente: Avv. Falcioni Alfredo, 20 voti – Calpini avvocato uff. Stefano, 184 – Veggia avv. cav. Luigi, 168.

  Speriamo che la nuova Amministrazione vorrà farsi iniziatrice di utili riforme, specie per quanto si riferisce alla pubblica istruzione che lascia molto a desiderare. Se occorre, svolgeremo meglio il nostro concetto. Anche il nostro sig. Parroco prese parte attiva alle elezioni comunali, e può essere soddisfatto: chi si contenta gode.


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.37 DEL 7/9/1895


  Varzo. - Il giorno 2 settembre Domodossola e Varzo furono allietate da un avvenimento, comune per sè, qual'è un matrimonio, ma speciale per la magnificenza con cui venne celebrato. La gentilissima figlia del signor Bruschi, residente a Domodossola, andava sposa al figlio maggiore del dottor Castelli da Varzo, residente a Parigi. Sin dalle nove del mattino, innanzi alla graziosa villa del signor Bruschi, si vedeva una dozzina di eleganti landeaux pronti a ricevere il corteo nuziale, mentre gli sposi venivano ossequiati dagli invitati, quasi tutti in marsina, tuba e guanti bianchi. Molto ammirata la gentil sposa nel magnifico abito di seta bianca a lungo strascico; elegantissimo lo sposo. Noto distinte signore e belle ed eleganti signorine, ma tralascio i nomi, perchè nel cervello ancor sento l'eco dei pranzi e delle danze, e mi sarebbe facile una dimenticanza. Testimoni alla religiosa e civile cerimonia furono il signor Bono e l'ing. Ceretti.

  La religiosa fu celebrata dall'arciprete cav. Antonio Maderni, il quale indirizzò agli sposi un discorso piuttosto lungo, ma sgraziatamente non mi fu dato udire; e quella civile dal sindaco avv. cav. Luigi Veggia. Verso mezzogiorno il salone dell'albergo della Posta, ornato di fiori e d'altro meno poetico ma non meno piacevole, invita il corteo, composto di circa una sessantina di persone, ad una squisita colazione. Allo champagne un intelligente e simpatico bimbo del signor Bono recitò a memoria, e colla massima disinvoltura, una poesia dedicata agli sposi, che piacque assai e meritò al caro fanciullo un subisso d'applausi. Seguì un allegro brindisi del sindaco avv. cav. Veggia ed un discorso dell'avv. Giuseppe De Antonis; dissero ancora brevi parole d'augurio il dott. Veggia ed il signor Mogni Fedele, divenuto d'un tratto oratore felice.

  Terminato il riuscito e lautissimo banchetto, innaffiato da vini deliziosi e prelibati, l'allegro corteo si adunava nuovamente in casa Bruschi, e vi resterà ancora per un gran pezzo, riprodotto da abile fotografo. La festa non che finita era allora appena incominciata; i landeaux si erano mutati in tiri a quattro e si trottò sino a Varzo ove, all'albergo Zanalda, era preparata una cena grandiosa, poiché gli invitati erano triplicati, ed anche colà regnò schietta e sovrana l'allegria. Ordine perfetto e puntualità di servizio, oltre all'abbondanza d'ogni ben di Dio. Un disordine poetico e romantico (e disordine per modo di dire) incominciò quando, al disopra dei monti, che muti ed attoniti ammiravano tanta vita e gaiezza, e interrompeva la lor quiete, sul cielo, fortemente azzurro e picchiettato di stelle, sorse bianca e fulgente la luna. Era giunta l'ora delle danze!

  Una sala del grandioso locale delle scuole era stata per l'occasione addobbata con fine gusto, e tutta ornata di verde e di fiori e sfavillante di luce. Dirigeva la scelta orchestra il prof. Edmondo Brusoni, il cui nome è garanzia che basta a dimostrare che si è suonato bene; si ballò anche, e se non bene, certo molto e con gusto. I gentilissimi sposi aprirono il ballo, e non si ritirarono che all'alba, salutati da tutti gli invitati, che andarono poi man mano scomparendo. Vi fu però chi più ostinato volle godere sino all'ultimo, all'ultimissimo momento il trasporto della danza, e quando uscì salutò il sole per la luna, da tempo scomparsa!

  Fu questo un avvenimento raro nei nostri paesi, e lo dimostrò il gran concorso di ammiratori e di curiosi che tanto a Domodossola quanto a Varzo fecero ala al passaggio del corteo nuziale; fu inoltre un avvenimento benefico per il vantaggio e l'utile che ha lasciato. Agli sposi, ora in viaggio, l'ultimo saluto, l'ultimo augurio; poiché affermaste, che mutando cielo non muterete cuore, abbiate sempre un pensiero per l'Ossola e per gli amici.


  Cistella.


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.39 DEL 21/9/1895


  Varzo. - Il giorno 8 corr. il signor Protti Giuseppe, nella sua qualità di presidente, radunò il sottocomitato della Mostra ossolana; erano presenti, oltre il signore più sopra nominato, i membri: Grossi Giuseppe, sindaco di Trasquera, Picco Carlo da Iselle, Agnesetta Giorgio, Zanalda segretario Giorgio; assenti Bono Carlo e il cav. Valdo Giovanni.

  Lette alcune lettere ricevute dal Comitato esecutivo, e distribuiti ai soci i volumetti per la vendita delle azioni, si chiese al comitato centrale un certo numero di copie del Regolamento onde meglio assicurare e persuadere i sottoscrittori. Auguriamoci che tutti i sottocomitati si mettano davvero con energia al lavoro, e la mostra farà certo onore a tutti noi ossolani.


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.40 DEL 28/9/1895


  Varzo. - Il 20 settembre venne degnamente commemorato; sin dalle prime ore del mattino sventolava al municipio e alle case dei privati la cara bandiera nazionale, e i nostri bravi Pompieri vestivano l'alta uniforme. Alle 12 sparo dei mortaretti, e il corpo dei soldati del fuoco con bandiera e al suono della fanfara, la quale suonava con entusiasmo inni patriottici, si recò al ristorante del signor Maglia Ambrogio, dove attendevano le mense; sedettero ben trenta persone. Oltre i pompieri col loro comandante signor Rigoni Pietro notammo il dott. Giovanni Castelli ff. di sindaco, Bono Carlo, Alberti Violetti Ernesto, Zanalda Cesare nostro bravo conciliatore, l'albergatore Zanalda e i capi impresari, ecc. Il Maglia fece le cose per bene. Alla sera illuminazione alla casa comunale, e la piazza era sì popolata che difficilmente si sarebbe veduto un palmo di terreno. Disse bellissimo discorso d'occasione il signor Protti Giuseppe di Giuseppe: venne interrotto da fragorosi applausi, conchiuse gridando evviva la patria e i sovrani. La popolazione ritornò poi tranquilla a casa, promettendosi di meglio prepararsi per l'anno venturo; questo paese non è certo secondo a nessuno per ricordare e apprezzare le date patriottiche e amare la patria comune.


  T. G.


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.42 DEL 12/10/1895


  Varzo. - Il mezzo più nobile per ricordare i nostri cari defunti è il beneficare chi soffre; e tal religioso e filantropico principio, il quale altamente onora l'uomo, venne applicato dal sacerdote D. Antonio Delfrate Alvazzi, e dai suoi egregi nipoti. Il due di ottobre vollero, ricorrendo l'anniversario della morte del fratello e zio, Eugenio Delfrate Alvazzi, avvenuta nel passato anno, beneficare i loro compaesani. Don Antonio donò all'ospedale nostro L. 340, e alla stessa benefica istituzione diedero lire 40 ciascuno i nipoti cav. dottor Costantino, Alessandro, Gabriele, Egidio; e il nipote geometra Dionigi spese pur 100 lire in altra opera di beneficenza in pro' di questi poveri. Che la famiglia Alvazzi possa di tanto in tanto avere degli imitatori; ed è certo che l'anima bella di Eugenio Delfrate Alvazzi di lassù gode vedendo che i suoi parenti degnamente spendono per venire in aiuto agli ammalati e ai poverelli!


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.44 DEL 26/10/1895


  Varzo. - Giorni sono ebbe luogo una festicciuola religiosa, la quale sarebbe riuscita meglio, se il nostro signor Parroco avesse a tal proposito spiegato un tantino di zelo; ma... lo conosciamo oramai tutti e nulla oramai ci fa meraviglia; lasciamolo in santa pace. Con l'intervento dell'egregio arciprete di Domodossola, cav. A. Maderni, si benedì l'oratorio dell'ospedale e la relativa campana; padrino fu il nostro benemerito segretario, Giorgio Zanalda, e madrina la signora Lincio Giuditta nata Alvazzi. In questo giorno tutti ebbero parole di affetto per i generosi ai quali dobbiamo l'ospedale, l'oratorio e la campana: la riconoscenza dei varzesi sarà certamente perenne per loro.


  ***


  Tal Giulini Giuseppe venne condannato a tre mesi di reclusione, per aver rubato ai danni di questo paese. Il ladruncolo altre volte ebbe a che fare colla giustizia; sarebbe meglio lasciasse Varzo.


  T. G.


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.45 DEL 2/11/1895


  Varzo. - Il giorno 24 ottobre si celebrarono le nozze fra Davide Delfrate Alvazzi e la signorina Delfina Dresco: alla cerimonia assistettero circa ottanta persone; la sposa indossava un abito bianco a strascico e certamente fatto da sarta al giorno della moda; il lungo velo, i fiori e la commozione dipinta sul giovane viso la rendevano cara oltre ogni dire. Testimoni furono li signori Iocco Antonio e Dresco Giovanni fu Giovanni. Il pranzo ebbe luogo nell'albergo del signor Antonio Zanalda, il quale si fece anche questa volta, onore sì per la precisione e puntualità del servizio, sì per la quantità e qualità dei cibi. Alle frutta non mancarono poesie, allegri ed affettuosi brindisi e auguri di felicità perenne: parlò l'avv. Francinetta Giorgio, il maestro di grado superiore Bertina, si distribuì bella poesia della maestra Giuseppina di Novara, giovinette recitarono pur sonetti di circostanza; e tutti vennero applauditi al grido: viva gli sposi. Nelle ore pomeridiane il giovane fotografo da Domodossola, Ernesto Trabucchi, ritrasse gli sposi e i presenti all'allegro e geniale banchetto; abbiamo pur veduto, alcuni giorni dopo, il gruppo, ed è riuscitissimo. Alla sera si ballò allegramente sino al mattino del giorno 25. Agli sposi, partiti per Milano, dove, terminato il viaggio di nozze, abiteranno, auguriamo un lieto avvenire, sempre abbellito dai sogni deliziosi dell'amore e della concordia, fonti inesauribili di gioia e di nobili soddisfazioni.


  M. M.


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.52 DEL 21/12/1895


  Varzo. - Giorni sono pervenne al nostro Sindaco la lettera qui sotto trascritta; lettera che il Ministero della Pubblica Istruzione scriveva all'onorevole Calpini:


  Roma, 6 dicembre 1895.

  Caro amico,

  Ho caro di farti sapere che, con recente provvisione, ho conceduto al Comune di Varzo la somma di tremila lire a saldo del concorso di questo Ministero nelle spese occorse per la costruzione dell'edificio ad uso di quelle scuole elementari.

  Con una stretta di mano mi dichiaro


  Affez. amico

  G. BACCELLI.


  E così sono 10.000 lire che il nostro Municipio si ebbe dal Ministero per la costruzione del locale scolastico; e il Consiglio comunale, ben sapendo che tale aiuto si deve alle premurose e continue istanze dell'on. Calpini, deliberò di ringraziarlo a tal riguardo. E preghiamo il signor Direttore del giornale ossolano a voler concedere un posticino a questa mia, a fine sia notoria la nostra riconoscenza pel deputato Calpini, il quale a Roma non sta certo colle mani in mano, ma si adopera con zelo lodevole a favore dei comuni del circondario, e cerca di esser utile oltre ogni dire.


  1904


  L'OSSOLA N.1 DEL 2/1/1904


  Varzo. - Morte sgraziata. - Presso i cantieri dell'Impresa Pozzi, sulla sponda destra del fiume Diveria, avvi una cava di pietre della Società Mediterranea, che le adibisce poi alla formazione di bolognini per la costruzione dei piè-dritti nella galleria elicoidale. Il giorno 23 alle ore 12.30 mentre varii operai erano intenti al lavoro, improvvisamente si sentì dall'alto franare un grosso blocco. Consci del pericolo i poveri operai cercarono mettersi in salvo. Disgrazia volle che una scheggia staccatasi dal blocco che giù precipitava, colpisse la gamba sinistra, sopra il piede, di certo Dell'Aglio Giuseppe di Antonio d'anni 40, e la colpisse con tale violenza da asportargliela di netto. Il povero operaio fu prontamente soccorso dai compagni e da gente accorsa e medicato come meglio si potè. Più tardi venne trasportato all'ospedale in grave stato però, tanto che dovette soccombere per le gravi perdite di sangue subite. Sul luogo si recarono le autorità per le constatazioni di legge. Varie sono le voci che corrono circa le cause determinanti la caduta del blocco, ma a parer nostro crediamo unica causa il gelo e disgelo. Ed infatti l'acqua proveniente dalla neve disciolta dai raggi solari del giorno, penetra nelle screpolature e nella notte gelando (e quindi come insegnano i trattati aumentando di volume) agisce da cuneo ed allarga la screpolatura. Nel giorno successivo il sole nuovamente, col suo calore, scioglie il ghiaccio e l'acqua penetra a maggior profondità dove nella notte successiva col rigelo agirà (come già prima) da cuneo. E così via, via, finchè il masso rimane staccato e precipita. Questo il fenomeno del gelo e disgelo per chi non lo conoscesse, fenomeno che alle volte produce frane di non lieve entità. Per questo, cogliendo l'occasione crediamo utile e dover nostro porre in guardia tutti quelli che lavorano nelle cave di pietra dove data la condizione della roccia screpolata dai colpi di mina, il fenomeno può con maggior facilità verificarsi.


  * * * * * * * * *


  L'INDIPENDENTE N.2 DEL 13/1/1904


  Varzo. - Il noto ricorso inoltrato alla prefettura dalla intrepida e ben nota benefattrice e pia signora Giovanna Carolina vedova Allasia chiedendo a questa Amministrazione di Carità di adottare a impiegate le monache nell'ospedale, anziché il sistema laico sino ad ora praticato per la sola ragione di indole economica, venne respinto. La sottoscrizione messa in giro nel paese per ottenere la necessaria somma allo scopo di sopperire alla deficienza, ottenne solo lire 5500 circa, quando invece occorrerebbero lire mille di reddito, quindi le cose rimarranno sino a tempo indeterminato allo stato quo. In conclusione, siamo sinceri, e abbiamo il coraggio di dirlo che da oltre otto anni l'attuale direttrice signorina levatrice Vigoni Giuseppina dirige l'ospedale, e salvo qualche maldicente compare o comare, l'intera popolazione compresa l'amministrazione e sanitarii si compiacciono a giusto titolo riconoscerle massima lode gratitudine pel di lei zelo, ordine e pulizia incombenti alla delicata e laboriosa missione. Qualcuno dirà, tutto va bene, ma, c'è un difetto là dentro, (sia pur vero se lo volete), ma, anche Cristo disse al popolo: “Chi di voi è senza peccato, scagli la prima pietra”. Quindi, io, voi, maschi, femmine, preti, frati, monache ecc. pecchiamo, gli uni per ignoranza, gli altri per orgoglio, ed in special modo tutti indistintamente per quel pezzettino di carne (pardon, intendo dire della lingua).


  Pierre.


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.4 DEL 23/1/1904


  Varzo. - La famiglia Piolino coll'animo profondamente straziato annunzia da Yverdon (Svizzera) la perdita di Giorgio Piolino-Zanoni, colpito da quasi improvviso malore, il 19 gennaio corrente, nell'età d'anni 61, munito dei conforti della religione. La salma verrà trasportata alla tomba di famiglia, a Varzo, dove saranno i funerali lunedì mattina 25 stante. La notizia della morte del signor Giorgio Piolino-Zanoni sarà appresa con universale cordoglio. Dedito da più di quarant'anni all'industria, ch'egli esercitava a Yverdon, eravi da tutti conosciuto, amato, stimato, per la grande sua onestà, per la fiducia profonda che tutti avevano in lui, per l'animo intemerato, leale, dolce, buono, sempre lieto e sollecito a far del bene: in famiglia e nell'azienda numerosa lo chiamavano il “Buon papà”. Amantissimo del suo paese, l'avea abbellito, or son pochi anni, d'una villa, suo dolce nido. E già incominciava a goderlo, alternando il soggiorno fra Yverdon e la diletta Varzo, coltivando con amore le relazioni di amicizia che ebbe numerose e fedeli. Illibato di costumi, di persona bella e complessa, godeva buona salute; lo rallegrava la prosperità sempre crescente del suo commercio, e aveva dinanzi a sé la promessa di molti anni di vita utile e felice, e noi gliel'auguravamo lunghissima, per il piacere di averlo con noi, e ben sapendo che avrebbe fatto del bene al suo paese. Ma il 15 di questo mese si mise a letto, e la malattia, agli occhi dei medici, si rivelò subito gravissima. Il 19, martedì scorso, alle 9 ¼ ant. dopo aver ricevuti i conforti religiosi, lasciò la spoglia inferma, e volò al seno di Dio. Noi lo piangiamo; piangiamo l'amico, il galantuomo, e come il nostro, palpiteranno oggi di commozione per lui, per la sua cara memoria, molti cuori. E vorremmo poter dire una parola di conforto alla famiglia straziata da dolore ineffabile. Ma chi può consolare chi perde irreparabilmente, e così crudelmente, ciò che nel mondo nulla può sostituire? Forse i conforti a tali dolori non sono da cercarsi sulla terra. Al cordoglio della famiglia si unisce il compianto di due cittadinanze, tutti colpiti da perdita ancora immatura.


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.5 DEL 30/1/1904


  Varzo. - In morte di Giorgio Piolino. - Con dispiacere generale si apprese in Varzo la notizia della morte di quel bravo e buon uomo che fu il sig. Giorgio Piolino. Da quasi mezzo secolo egli aveva messo avviatissimo commercio a Yverdon e la fortuna, giusto premio alle fatiche, gli era stata favorevole; di tale posizione esso si era servito per fare il bene, e ciò gli aveva guadagnato stima ed affetto tanto a Yverdon che a Varzo.

  Splendida attestazione di questi sentimenti, riuscirono i funerali celebrati lunedì 25 corr. ed ai quali partecipò l'intero paese. Numerose le corone presentate quale omaggio al caro estinto e le ricordiamo: quella della famiglia, altra della famiglia Porta di Domo, un'ultima della zia e la nipote; dalla Svizzera avevano viaggiato col feretro quelle del sig. Cav. Carlo Merio, Consiglio Parrocchiale di Yverdon, e quella d'un amico dimorante a Basilea. A nome della famiglia il sig. Rimoldi Arturo ringraziò tutti coloro che avevano preso parte al lutto accompagnando il caro Estinto all'ultima dimora; e disse parole commoventi di elogio al buon Piolino. Giungano alle famiglie ed ai parenti le nostre condoglianze.


  * * * * * * * * *


  L'INDIPENDENTE N.5 DEL 3/2/1904


  Varzo. - Ospedale. - L'opera benefica ed instancabile della signora Giovanna Carolina vedova Allasia non si è smarrita per la deliberazione presa dall'amministrazione della Casa di salute, anzi fu ripresa con maggior ardore. Nuova istanza con offerta di £ 9500 giorni sono venne ripresentata sempre allo scopo di avere le suore ospitaliere. Sappiamo di un'ammalata che dovette abbandonare l'ospedale di Varzo per ricoverarsi in quello di Domodossola causa, dicesi, trattamento per lei insopportabile. Dell'Ospedale di Domodossola, diretto e servito da suore, dice ora ogni bene.


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.8 DEL 20/2/1904


  Varzo. - Carnevale tragico. - La sera del 15 corr. mese verso le ore 22, sul ponte Boldrini, che divide il Comune di Varzo da quello di Trasquera, per futili motivi impegnavasi una rissa fra due o tre romagnoli da una parte ed un bresciano, ed uno del circondario di Pallanza dall'altra. Vennero tosto estratti i coltelli e dalla rissa ne uscirono malconci certi Montali Ugo, romagnolo, il quale qualche tempo dopo fu rinvenuto cadavere sulla strada che porta alla frazione Rosso, da due passanti, con una larga ferita all'inguine sinistro, e tal Caviggioli Giuseppe del circondario di Pallanza che riportò una ferita grave al basso ventre.

  Per ora non si conoscono i veri feritori. Furono tosto sul luogo il Giudice Istruttore avv. Andreis col Cancelliere Giusta per le constatazioni di legge. Vennero tratti in arresto 7 individui che si crede abbiano partecipato alla rissa.


  * * * * * * * * *


  L'INDIPENDENTE N.8 DEL 24/2/1904


  Varzo. - Perchè gli Ossolani si facciano un'idea precisa del movimento della popolazione avuto nel Comune di Varzo durante i lavori del Sempione, movimento che supera quello di Domodossola, credo utile pubblicare il qui unito specchietto dello stato civile del triennio 1901-1902-1903:


  
    
      	

      	1901

      	1902

      	1903
    


    
      	Nascite

      	202

      	254

      	271
    


    
      	Morti

      	129

      	134

      	183
    


    
      	Matrimoni

      	55

      	72

      	80
    

  


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.9 DEL 27/2/1904


  Varzo. - I funerali del Cav. Uff. Giov. Valdo. - In ritardo per necessità di spazio di oltre dieci giorni da quello in cui avvenne il trasporto funebre al cimitero di Varzo non ripeteremo tutto quanto e cogli annunci della famiglia e coi ringraziamenti della stessa già è di pubblica conoscenza. Diremo solo, o meglio aggiungeremo che splendidi furono i funerali stessi quali si addicevano alla cospicuità del Defunto. Che dietro al suo feretro portato a braccia dai bravi pompieri, da Lui si può dire istituiti, sussidiati e forniti dei più essenziali attrezzi, seguivano secondo l'uso invalso nel paese i figli stessi, poscia i più prossimi fino ai più lontani congiunti per ordine di parentela; venivano in seguito il Corpo intero del Municipio con tutte le autorità locali, il Deputato per l'Ossola, gli amministratori delle Opere Pie, proprietari, professionisti ed esercenti di Varzo e dei finitimi Comuni e di Domodossola ed innumerevole pubblico che da tutti nella sua Val Diveria ed in quest'Ossola era conosciuto e stimato l'insigne Defunto. Non diremo dei fiori, delle corone, portate a bracciate quasi formanti un pietoso rincorrersi delle più svariate forme che ha il dolore per esprimersi. E così durante l'intero corteo, sinceri furono i non compli lai ed i pianti i più queruli che dalla villa in Cattagna alla Parrocchiale e di qui al Cimitero accompagnarono incessanti e strazianti la bara che in sé chiudeva il venerato estinto. Posata infine la salma nella Cappella mortuaria del Cimitero, ivi, egregiamente il Cav. Agnesetta Sindaco, lesse una sobria quanto vera necrologia dell'estinto per parte anche del Consiglio Comunale cui Esso apparteneva, rammentandone le rare doti e come cittadino, come amministratore e come benefattore, enumerandone le beneficenze compiute o che si sarebbe promesso di compiere ancora se la morte non avesse troncata sì bella vita ancor vegeta e virile. Parlò in seguito quale il cordoglio immenso, l'affetto e il dovere inspirarono il Geometra Lavatelli che fu per bene 5 lustri il fedele esecutore di tutte le opere che volle costrurre nel proprio paese il compianto Cav. Valdo, che mentre arricchiva di opere varie la propria villa, era il più gran Mecenate degli artisti ed operai ossolani; questo discorso fu la biografia completa dell'uomo, l'analisi e la sintesi di tutto il suo operare. Parlarono pure in seguito squisitamente il Not. Avv. Gubetta ed il Sig. Davide Alvazzi che in altri modi eletti ripeterono forzatamente quanto già dissero i precedenti. Chiuse da ultimo superando se stesso l'Onorevole Falcioni che colla solita altisonante commovente facondia seppe spremere nuove lacrime ai presenti, toccandone le più profonde latebre dei cuori, e commiserando la frale umanità che è sottoposta ai dolori, alle delusioni che inesorabile le apporta la morte.


  ***


  La spoglia mortale del Cav. Uff. Giovanni Valdo or giace nella propria tomba di famiglia ove lo precedettero la non meno di Lui forte e solerte moglie.


  * * * * * * * * *


  L'INDIPENDENTE N.10 DEL 9/3/1904


  Varzo. - Pare ridotta ormai a sola questione di finanze quella delle suore infermiere al nostro ospedale. Il problema tuttavia ci pare risolto quando si osservino le cose come sono in realtà. Facciamo quindi un po' di conti. Oggi, come ieri, la casa di salute impiega tre donne, adibite al servizio e disbrigo delle rispettive mansioni. Questo personale fu e viene correntemente pagato e mantenuto coi fondi dell'opera pia. Dunque per tre persone la questione finanziaria è assicurata. Veniamo ora alle suore ospitaliere. Esse, dicesi richiedono una persona in più per l'opera di fatica, e sia, sarebbero allora quattro persone adibite al servizio dell'ospedale con sicuro miglioramento del servizio. Tre di esse trovano la questione finanziaria già risolta e la quarta troverebbe il reddito delle £ 9500 offerte dai benefattori Varzesi quando non venissero come sin qui rifiutate dall'Amministrazione. Notisi ancora che le suore non richiedono che £ 200 annue, un qualche cosa come £ 16 mensili, il salario magro di una serva, mentre l'attuale suor Giuseppina percepisce 100 lire in più. Le suore come infermiere sono preferibili perchè votate al sacrificio e perchè non sarebbero distratte da altre occupazioni; che se nella casa del dolore (la nostra è di salute) si eleverà una preghiera, se non farà bene, certo non farà male.


  * * * * * * * * *


  L'INDIPENDENTE N.11 DEL 16/3/1904


  Varzo. - Nella frazione Casagrande il ragazzino Matli Giuseppe di Giacomo avvicinatosi incautamente al fuoco cadde entro un'ampia caldaia dove si trovava del siero di latte bollente. Il povero bambino morì per le bruciature. Ed ora una considerazione. Se guardiamo ai frequentissimi casi di bambini morti per incuria dovremo riconoscere che non errava il procuratore del Re avv. Fiacchetti quando nel nostro tribunale ebbe a dire che spesso in campagna si ha più cura del maiale che della prole.


  * * * * * * * * *


  L'INDIPENDENTE N.12 DEL 23/3/1904


  Varzo. - Chi si contenta gode, così chi in sogno vide scomparire l'incubo del nuvolone nero, senonchè aperti gli occhi avrà visto scomparse invece le 9500 lire ripetutamente offerte all'ospedale e cocciutamente respinte. Dia pur retta l'Amministrazione ai sapienti oppositori e resterà a mani vuote. Infatti la signora Allasia visto infruttuoso il suo nobile e generoso intento ritirò l'offerta. Se la gratitudine e la spinta al bene si attende dagli eterni brontoloni temiamo che si spererà invano, mentre la signora Allasia, la benefica signora dalla quale partì l'idea prima ed il primo fondo per la casa di salute avrebbe continuato, non si sarebbe stancata mai di venire in aiuto dell'opera pia. E per discutere le di costei umanitarie intenzioni, bisognerebbe almeno aver fatto altrettanto. Facciano i signori critici l'esame di coscienza e vedano se hanno mai allargato anche di poco la loro borsa per l'ospedale. Ma essi sanno che è più facile e comodo trovar a ridire che il fare. Possono intanto esser lieti e soddisfatti del bel risultato ottenuto. Siamo però ben certi che non avranno l'assentimento e tanto meno il plauso della popolazione. Essi già sono giudicati per quello che valgono. A questioni meschine pospongono quelle utili e vitali. L'interesse del povero va tutelato con altri criteri.


  * * * * * * * * *


  L'INDIPENDENTE N.15 DEL 13/4/1904


  Varzo. - Con verbale pubblicato il 3 del corrente mese il Consiglio della Congregazione di Carità e Ospedale, confutando le pratiche iniziate sin dal 1896 a tutt'oggi riguardo l'affidamento alle suore nell'ospedale, decise di pubblicare una circolare legittimandone le ragioni e i motivi per le quali venne respinta la somma di lire 9500 inopportunamente offerta da varii sottoscrittori. Oggetto più volte narrato e sostenuto in questa cronaca e poscia malignamente travisato da un farisaico qualunque mancante di onestà e coraggio di farsi conoscere. Ripeto di nuovo che, per far dei conti esatti, non devesi far la coda agli zeri dopo tirata la somma...! quindi la matematica non è un'opinione, si ritenga poi per norma che, un piccolo filantropo di Trasquera, vale perlomeno un monte ossolano qualunque. Parlando poi di correttezza letteraria, il pubblico varzese gradirebbe preferibilmente dall'anonimo corrispondente, scritti meno corretti in stile, ma bensì fossero meno scorretti i suoi sensi. Nulla mi occorre di ritrattare su quanto dissi, questa è l'ultima mia puntata sul vostro greco giuoco. Occorrendo risponderà in mia vece la persona informatissima della redazione (1) alla quale affido pieni poteri...! ed in segno di lutto cavallerescamente dinanzi ai vinti, con rispetto m'inchino.


  P. R.


  (1) Della redazione? (N. d. R.)


  * * * * * * * * *


  L'INDIPENDENTE N.16 DEL 20/4/1904


  Varzo. - Fiori d'arancio. - Il giorno 12 del c.m. il sig. Farello Sereno si unì in matrimonio colla gentile signorina Lorenzone Filippa. Un corteo di oltre 130 persone gentilmente invitate dalle rispettive famiglie, partiva da Bertonio, (domicilio della sposa) i più fortunati con una signorina al braccio, gli altri con signorine d'altri tempi, ed a passo a passo si avviò sino alla chiesa, ove furono celebrate le consuete cerimonie religiose; poscia tutta la comitiva si raccolse nel gran salone Zanalda ove uno scelto e squisito pranzo, merito del cuoco Luigi De Nadai di Domodossola, venne servito con rara maestria, fornito d'ogni ben di Dio ed anche di Bacco. Non mancarono al dessert discorsi, poesie, congratulazioni ed auguri d'ogni sorte. Sono le quattro, si sgombrano le tavole. L'orchestra della locale Filarmonica briosamente intuona scelti ballabili, che colla massima ammirazione ed allegria durano sino alle due del mattino portando seco ognuno lieto ricordo della grandiosa e simpatica festa. Una nota speciale devesi alla solerte mammina signora Farello Marietta Zanalda, ed agli egregi sposi sinceri auguri di una lunga e felice luna di miele.


  Barba Bleu.


  * * * * * * * * *


  L'INDIPENDENTE N.19 DEL 11/5/1904


  Varzo.


  Ai vinti e vincitori.

  Mi giunse l'altro dì l'Indipendente,

  Ma rimasi col core contristato,

  Ed ho inver ragion d'esser dolente

  E di chiamarmi un uomo sfortunato;

  Han troncato di botto la storiella

  Quand'era proprio interessante e bella!


  Io intendo parlar della questione

  Che arde a Varzo circa l'ospedale:

  Ognuno parla, ognun vuole ragione,

  Ciascuno dice bene, nessun male;

  Tizio vuol nell'ospedal le monache

  Caio invece vuol schivar le tonache!


  Il buon Sempronio, che riman perplesso,

  Tra il sì e il no è di parer contrario:

  Laiche o suore per lui tutt'è lo stesso,

  Ma vorrebbe pigliar il numerario,

  E non ha torto lui, non c'è che dire,

  Se gli fan gola novemila lire!


  Ma io che da tre mesi era abituato

  Allo svolger di tal disquisizione,

  Ora m'accorgo che mi è calato

  Perfino l'appetito a colazione,

  Perciò prego vinti e vincitori

  Di ritornar sull'argomento.... a priori!


  FIORETTO.


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.27 DEL 2/7/1904


  Varzo. - Per l'igiene. - Dietro ordine della locale autorità di finanza, in seguito a verifiche ed analisi, la pretura insieme all'ufficiale sanitario procedette alla apposizione dei suggelli alla fabbrica di acque gazose del sig. Maglia Ambrogio.

  Pare che dalle analisi sia risultato che allo zucchero si sostituisca nei sciroppi la zaccarina ed anche l'acqua non sia la più pura.


  ***


  Il giorno 29 corrente alla frana di Gabbio si facevano scendere dei così detti colognini. Erano le ore 7 ½ circa quando uno di tali massi, vertiginosamente giunto sul fondo della scivolata forse per effetto di qualche sasso che servì a facilitarne la mossa, fece un salto di oltre due metri, cadendo in una viuzza di servizio sottostante e malauguratamente proprio nel momento che di là passava una donna, certa Castellucci Anna nata Forzini. La poveretta riportò la frattura di una gamba e di un braccio nonché varie altre ferite fortunatamente non mortali. Già venne informata del fatto l'autorità giudiziaria, la quale procede per accertare se sianvi responsabilità che però sembrano escluse.


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.28 DEL 9/7/1904


  Varzo. - Rettifica. - La Redazione dell'Ossola dolente che per un deplorevole equivoco siasi inserta nell'ultimo numero di questo giornale, una corrispondenza da Varzo col titolo “Per l'igiene” riguardante la fabbrica di Acque Gazose del sig. Maglia Ambrogio sente il dovere ed il bisogno di rettificare pubblicamente il contenuto della corrispondenza stessa che, in seguito a scrupolose informazioni assunte, risulta completamente non conforme al vero, mentre risulta invece che la rinomata fabbrica medesima non è mai venuta meno ai suoi apprezzati sistemi di fabbricazione sia per ciò che riguarda l'igiene, che la bontà delle sostanze impiegate e continua pertanto a benemeritare della sua estesa e distinta clientela.


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.29 DEL 16/7/1904


  Varzo. - Non voglio accennare a casi speciali di furti, risse, ferimenti ed omicidi che sono all'ordine del giorno perchè sono cose delle quali non posso interessarmi, ma piuttosto del complesso di tutti questi misfatti. Bisogna lodare le autorità del paese che procurano in ogni modo di calmare gli animi nascondendo tali fatti il maggiormente possibile ed attenuandone sempre l'entità in modo che non essendo qui sul luogo sembra che Varzo abbia la stessa tranquillità e sicurezza che aveva prima dell'inizio del traforo.

  Per i poveri agricoltori ai quali è decimato il raccolto, pei commercianti e gl'industriali incerti sempre d'avere da un giorno all'altro rubate le loro merci, pel cittadino in genere, che all'imbrunire deve trovarsi rinchiuso in casa propria per non esporsi agl'insulti e ferimenti di qualcuno dei diversi anarchici che qui si trovano, la vita non è certo quale dovrebbe essere ed una stazione di quattro carabinieri (graduati compresi) per quanto zelanti e volonterosi siano, per quanto si sacrifichino è ben poca cosa.

  A mio debole parere coi moderni sistemi di perforazione ed aerazione, coll'illuminata ed energica direzione degli ingegneri capi e delle distinte imprese assuntrici, minori furono le disgrazie accidentali successe sul lavoro che non quelle prodotte dalla cattiva condotta di parecchi operai, parte delle quali ultime, si sarebbero potute evitare con una maggiore sorveglianza. Non è il pensiero di uno solo, è la preghiera alla competente autorità perchè vi ponga rimedio, di gran parte della popolazione varzese.


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.30 DEL 23/7/1904


  Varzo. - (20 corr.) - Il 18 corr. in questo Comune sviluppavasi un incendio nell'abitazione di certo Fabretti Vincenzo. Il solerte Delegato di P. S. avutone sentore con altri accorse sul luogo ed in poco tempo, tutti animati da encomiabile buon volere, riuscirono a domare le fiamme. Il danno subito dal Fabretti che non è assicurato, si ridusse quindi a poco. Si ignorano le cause dell'incendio. L'autorità procede.


  ***


  Le opere buone meritano di essere rese pubbliche perchè possano servire d'esempio. Il giorno 15 del c.m. moriva in Varzo il minatore Micheletto Filippo, lasciando la moglie e quattro figli minorenni nella miseria. Fu iniziata una sottoscrizione per aiutare la famiglia disgraziata ne' suoi più urgenti bisogni. Ecco l'elenco degli oblatori: Nino Giuseppe Antonio £ 5; Porrini Giovanni c. 20; Biava Maria £ 2; Savino Borgo £ 1; Bernini Ernesto £ 1; Barbieri Pietro £ 1; Dell'Ava Tommaso £ 1; Poggiali Antonio c. 50; De Nardini Candida c. 50; Domenica Antonietti £ 1; Fanti Alessandro £ 1; Arnodo Carolina £ 1; Rigando Margherita £ 1; Francisco Enrico c. 50; Castellano Eugenia £ 1.50; Bonino Teresa c. 10; Reiva Maddalena £ 1; Raietta Baldassarre c. 50; Bertoli Giovanni £ 1; Marazza Marianna £ 1; Casiraghi Carlo c. 50; N.N. c. 50; N.N. c. 40; N.N. c. 50; N.N. c. 10; N.N. c. 20; Ruo Giuseppe £ 3; Gino Orciari £ 1; Luigi Vorgone £ 2; N.N. c. 20; Fratelli Agostinelli £ 5; Gatti Adelina £ 1.25; Maglia Ambrogio c. 20; N.N. c. 20; D. M. £ 2; Giovanna Carolina ved. Allasia £ 4; Morisetti Maurizio c. 20; Aida ed Amelia Saccani £ 5; Lerzi Silvia £ 1; Vigo Teresa £ 2; Vigo Maria £ 1; F. A. c. 20. Totale lire 53.35.


  * * * * * * * * *


  L'INDIPENDENTE N.33 DEL 17/8/1904


  Varzo. - Furti. - Si verifica una recrudescenza di furti che si limitano fortunatamente a poca entità, certo non per merito dei ladri ma per fortuna dell'occasione. Ignoti forzata la porta di un pollaio di certa Salina Marietta, vi penetrarono portandosi via varie galline. Però per dare alla derubata un ricordo del loro passaggio lasciarono sul luogo le teste delle vittime, che forse come le oche del Campidoglio avrebbero potuto dare l'allarme.


  * * * * * * * * *


  [image: Ponte nuovo sulla strada di Varzo]



  Ponte nuovo sulla strada di Varzo


  * * * * * * * * *


  L'INDIPENDENTE N.35 DEL 31/8/1904


  Varzo.


  Sonetto

  All'ossolan superbo monte

  Di amene alpestre adorno

  I baldi Bardi si fecer'attorno,

  Varcando le.... Mura della fonte!


  Di Varzo e di Valchiusa le sorgenti

  Poco importan all'argomento,

  Se di Apollo non fosse lo sgomento

  Da tante muse che fan torrenti.


  Cistella per suo ruscel protesta

  Nel Ducato in contestazion,

  Così, tutti si diran contenti.


  Cessi la guerra, cessi la tempesta,

  Se pur buona sia la lezion;

  Or tutti saran vestiti.... da festa!...


  Varzo, 27 agosto 1904.

  g. r.


  * * * * * * * * *


  L'INDIPENDENTE N.40 DEL 5/10/1904


  Varzo. - Caduta fatale. - Nella regione Fontana certo Frattini da Fabriano nelle Marche saliva venerdì scorso sopra un albero di noce. Mentre stava tutto intento a bacchiare i frutti gli scivolò un piede, e perduto l'equilibrio cadde riverso al suolo. La caduta e l'altezza di circa sei metri gli furono fatali. Ebbe la spina dorsale rotta. La morte fu quasi istantanea.


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.45 DEL 5/11/1904


  Varzo. - Il giorno 30 u.s. verso le ore 17 ½ in prossimità del ponte Boldrini veniva ferito di coltello in diverse parti del corpo da uno sconosciuto il boscaiolo Filisetti Lorenzo, nativo di Oltresenda Alta (Bergamo) e residente in Rosso di Varzo. Si ignorano le cause del ferimento. I medici si riservarono di pronunciarsi sulla gravità della lesione. Sul luogo fu sollecitamente l'Autorità Giudiziaria.


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.50 DEL 10/12/1904


  Varzo. - Spigolature. - Finalmente per la prima volta la Festa di Santa Barbara è trascorsa senza che si debbano lamentare, come negli anni scorsi, ferimenti gravi e vittime fra gli operai del Sempione, e ciò dimostra come il paese sia ritornato tranquillo e lo sarà definitivamente fra qualche mese, quando il solo fischio della locomotiva risuonerà fra le nostre gole, non più interrotto dagli spari delle mine, che rintronano ad ogni istante in modo sa sembrare sotto il tiro delle artiglierie. E di questo tiro, forse per festeggiare in ritardo Santa Barbara, vollero darci un'ultima prova alcuni mortai rinchiusi nella loro sacra fortezza, i quali si misero in batteria all'udire una bestemmia innocua di un povero inerme e spararono contro di lui alcuni colpi da renderlo malconcio, salvando così la fortezza e la patria da grave pericolo. Tempo fa l'alfiere della libertà era solito difendere il debole, ma ora quantunque presente ai colpi dei mortai, conobbe che il tiro per lui era indiretto; si pose in salvo sotto la parabola dei proiettili ed usò prudenza, limitandosi a pensare: che siano ritornati i tempi dell'inquisizione? E ben fece a non cimentarsi in tale scaramuccia, tanto più in questi giorni in cui la sua opera umanitaria tornerà molto più utile alla patria, dovendo di sua spontanea volontà e col solito disinteresse prendere parte al collaudo delle nuove opere di costruzione che si stanno compiendo in Varzo. Il ponte sul Rio e le strade di accesso alla stazione fra non molto si apriranno alla pubblica viabilità. L'avere in questi giorni incontrato a Varzo un giovane e valente pittore chiamato per la decorazione interna del teatro sociale, ci diede la speranza che anche questo sarà ultimato, e presto aprirà i suoi battenti per renderci meno tetre e odiose le lunghe serate d'inverno. Abbiamo speranza di divertirci, anche se i nostri Depretis, nascondendosi fra le quinte, faranno ballare qualche volta i burattini. Se non altro si riderà di gusto, e le grasse risa non disturberanno alcuno, non potendo il rumore attraversare le fitte raminate di cui sono munite le finestre e le porte del simpatico ritrovo. E per ora fermiamoci alle risa, un'altra volta ci fermeremo alle lagrime.


  Salade à la Russe.


  1905


  L'INDIPENDENTE N.3 DEL 18/1/1905


  Varzo. - Dopo trentadue anni di onorato servizio, l'egregio e simpatico nostro segretario comunale sig. Giorgio Zanalda, rassegnava quest'anno le sue dimissioni. A surrogarlo il Consiglio bandì a norma di legge un concorso. I concorrenti furono due. Il signor Giacchetti già segretario di Trasquera ed il signor Gatti impiegato all'ufficio del registro di Domodossola. Nella seduta del 13 corrente mese, il consiglio comunale dopo maturo esame, su dodici presenti eleggeva il Giacchetti con voti 10, uno al Gatti ed una scheda bianca. All'amico Zanalda mandiamo i nostri sinceri auguri di felicità per un lungo e ben meritato riposo ed all'esimio Giacchetti sinceri auguri per una non meno lunga carriera. A lui il benvenuto fra noi.


  ***


  Nei circoli amministrativi corre voce che anche il nostro egregio sindaco abbia intenzione di rinunciare alla carica. Quando ciò si avverasse, il paese avrebbe nel prossimo autunno un nuovo gabinetto. E' da sperarsi di no.


  Erre.


  * * * * * * * * *


  L'INDIPENDENTE N.7 DEL 15/2/1905


  Varzo. - Grave ribellione. - La sera del 12 corrente in una osteria del paese si trovavano certi Trivelli Dionigi d'anni 18 da Varzo, Vanettini Alfredo di anni 20 di Mercato Saraceno e Rossi Andrea d'anni 25. Esaltati dal vino si posero a commettere atti di teppismo rompendo sedie, vetri, ecc. Il proprietario non potendo frenarli ricorse al delegato che subito accorse coi carabinieri. Invitarono i teppisti a seguirli ma questi si ribellarono energicamente, minacciando e proferendo gravi ingiurie verso la forza pubblica. Si dovette da ultimo chiedere il rinforzo delle guardie di finanza, e così i malviventi furono assicurati alla giustizia, che sarà veramente giusta se vorrà loro applicare una lezione pari alla loro malvagità.


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.7 DEL 18/2/1905


  Varzo. - La Compagnia dialettale Grossi venne accolta dalla popolazione di Varzo col massimo entusiasmo ed il pubblico accorse numeroso alle rappresentazioni che si svolgono seralmente nel nuovo Teatro, con massima soddisfazione di tutti gli artisti che riscuotono ripetuti applausi ed incassano molti quattrini.


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.8 DEL 25/2/1905


  Varzo. - Teatro Sociale. - L'intera popolazione varzese è concorde nel tributare i migliori elogi alla Compagnia Grossi che per quasi due settimane ha agito sulle scene del nostro Teatro Sociale. Le varie e brillanti produzioni, tra le quali “Pel grama” che incontrò l'ammirazione generale, vennero egregiamente interpretate con plauso del pubblico. Alla Compagnia tutta, al sig. Grossi, ed alla graziosa e simpatica Revel, porgiamo un vivissimo saluto.


  * * * * * * * * *


  L'INDIPENDENTE N.9 DEL 1°/3/1905


  Varzo. - Il giorno 21 febbraio un lungo stuolo di amici e conoscenti accompagnava all'ultima dimora la salma di Dotti Sante, che dopo breve ma penosa malattia passò fra i più, lasciando la moglie e due tenere bambine nel dolore. Addetto ai lavori della società del Mediterraneo, in breve tempo seppe cattivarsi la stima e l'affetto non solo dei suoi superiori ma di quanti lo conobbero. Splendida la corona offerta dagli amici; al cimitero l'impiegato Verona e l'operaio Grattarola fecero l'elogio del povero estinto. Valga questo un conforto alla desolata famiglia.


  Pila.


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.10 DEL 11/3/1905


  Varzo. - Concorso taurino. - L'onorevole Amministrazione Comunale di Varzo conscia dell'importazione che à la pastorizia nell'economia agricola del territorio, compresa dalla necessità di migliorare e di rendere più rimunerativa l'industria zootecnica, con illuminato e ben inteso spirito pratico ha deliberato ad unanimità di stanziare anche in quest'anno la bella somma di £ 800 da ripartirsi in quattro premi (275 – 200 – 175 – 150) allo scopo di stimolare l'introduzione e l'allevamento di tori pregevoli, buoni riproduttori. Il concorso ebbe luogo nel giorno di venerdì 10 febbraio e la Commissione giudicatrice era composta dal rappresentante della Cattedra, dall'on. Presidente del Comizio Agrario Ossolano sig. Geddo e dall'egregio dott. Pavesio, veterinario consorziale. Quattro erano i tori presentati, ma la Commissione si trovò nella spiacevole necessità di non poter conferire che tre premi soltanto, non trovando un capo meritevole a cui poter assegnare il quarto premio che teneva a disposizione. Ecco come vennero accordati i premi:

  1. premio £ 275 al toro Tranquillo appartenente al sig. Storno Leone. Ha mantello sorcino scuro, alto m. 1,22, di forme belle e sviluppo completo di ogni sua parte.

  2. premio di £ 200 a Pin del sig. Ciocca Antonio nato in Svizzera. Esso è alto m. 1,23, ha il mantello bruno, corna piccole, stria larga, bianca. Ha forme armoniche, ben equilibrate ed avrebbe meritato certamente il primo premio, se non avesse avuto una marcatissima spezzatura alla verga.

  3. premio di £ 175 a Cuccio acquistato in Svizzera dal sig. Alvazzi Giuseppe attuale possessore. Cuccio è alto m. 1,18, manto bruno, bello nel suo tronco posteriore, ma assai deficiente nell'anteriore tanto da riuscire disarmonico o scuscito, come si dice. La Commissione è rimasta veramente soddisfatta per il miglioramento conseguito a Varzo, non ostante la mancata assegnazione del quarto premio, poiché i tre tori premiati erano tipi discretamente belli, assai più di quelli dell'anno scorso, con spiccati caratteri di razza e delle attitudini funzionali che si desiderano. Pertanto plaude all'opera benemerita pel Comune di Varzo e lo incoraggia a continuare nella lodevole impresa, convinta che essa varrà a riscattare la decaduta razza ed a renderla buona utilizzatrice dei foraggi non solo, ma eziandio a richiamare l'attenzione degli altri comuni della zona montana ed a promuovere una tanto vantaggiosa emulazione.


  L. T.


  * * * * * * * * *


  L'INDIPENDENTE N.18 DEL 3/5/1905


  Veglia di Varzo. - Albergo. - Essendosi ritirato il signor Santi Gerolamo, l'Albergo Monte Leone fu assunto dal signor Guglielmi Gabriele, esercente noto nell'Ossola per aver per vari anni esercito l'Albergo Nazionale in Varzo ed essere stato comproprietario dell'Elvetica a Domodossola in via Felice Cavallotti. L'Albergo si aprirà nel prossimo mese. Non dubitiamo che assumerà presto fama per eccellenza di servizio e prodotti... culinari.


  * * * * * * * * *


  L'INDIPENDENTE N.19 DEL 10/5/1905


  Varzo. - (Ritardata). - Domenica 30 del passato aprile si festeggiò San Giorgio. Il tempo che alla vigilia lasciava sperar male, al mattino si rabbonì, ed il cielo non aprì le sue cateratte per tutto il giorno, forse perchè quel vecchio, che incalza incessante, pensò che certi devoti di S. Giorgio sarebbero stati impacciati a fare asciugare due bagnature, data la piovosa stagione. La Fabbriceria s'era già messa in moto qualche giorno prima per festeggiare degnamente il suo... Amministrato; provvide a che non mancasse la musica, ed a tal uopo intervenne la ben affiatata banda di Masera, che accompagnò l'offerta, come al solito, abbondante di ogni ben di Dio, non escluse belle fanzelle,che le portarono in processione e le deposero ai piedi di San Giorgio. Suonò anche durante l'incanto e dopo ancora, rallegrando la popolazione con marce e ballabili ben eseguiti. Da voci apprese in giro risulta che tutti in generale furono soddisfatti di detta musica; solo alcuni, che guardano pel sottile, avrebbero voluto che vi fosse eseguito qualche pezzo concertato, e che alla divisa, abbastanza elegante, alcuni avessero fatto corrispondere le... scarpe. Nell'anno venturo speriamo che queste voci insinuanti non abbiano più luogo di esistere. Provvide anche la Fabbriceria a che il cornicione del campanile di S. Giorgio fosse illuminato a luce elettrica e che vi fosse getto di razzi che andavano a dare un amplesso fraterno ad altri razzi lanciati contemporaneamente in altra parte del paese. Per il canto corale credevamo che la Fabbriceria si fosse appoggiata non troppo bene dando l'incarico al locale organista sig. Cavicchi, solo perchè questi è sprovvisto di un elemento canoro, ma per la verità, diciamo che il Cavicchi ci fece gustare una messa a due voci bianche, crediamo di suo padre maestro di musica in Assisi; un tantum ergo del Perosi, pure a due voci bianche, ed altro; il tutto eseguito da alunni delle scuole così bene da destare in molti entusiasmo per quei frugoli, e da non far rimpiangere se nulla si potè ascoltare di esotico, come alcuni avrebbero voluto. Lode alla Fabbriceria ed a tutti quelli che si adoperarono per la buona riuscita della Festa patronale del nostro paese.


  * * * * * * * * *


  L'INDIPENDENTE N.23 DEL 7/6/1905


  Varzo. - Dopo lunghi e penosi sospiri, la benemerita Amministrazione ha fatto coprire la ruvida ghiaia lungo la nuova via alla stazione con uno strato di sabbia rendendo così la via decentemente praticabile. Domandiamo al progressista sig. Antonio Gentinetta quando vorrà mettere in armonia col nuovo ponte e piazzale il marciapiede del suo negozio togliendo quell'ammasso di ingombri. Il pubblico gliene sarà riconoscente.


  * * * * * * * * *


  L'INDIPENDENTE N.25 DEL 21/6/1905


  Varzo. - Necrologio. - Spirava a Novara nell'età di anni 32 la bell'anima buona di Fenino Gaudenzio. L'impressione prodotta nel paese dalla novella fatale fu grande e triste tanto per i parenti e amici che dell'estinto apprezzavano le qualità che al paese avrebbero gran vantaggio recato. Sulla tomba dell'estinto viva il ricordo, viva l'affetto che radice tiene profonda nel cuore dei suoi cari, viva la memoria che la popolazione per lui porterà perenne, pegno di quella fede ed amicizia di cui in vita gli fu abbondante.


  * * * * * * * * *


  L'INDIPENDENTE N.27 DEL 5/7/1905


  Varzo. - Le elezioni di domenica scorsa 2 c.m. furono perfettamente concordi colle previsioni nostre. Con una fiacchezza senza precedenti, degli oltre quattrocento elettori appena centocinquanta si presentarono alle urne. I risultati furono i seguenti:

  1. Mazzurri Agostino voti 131; 2. Valdo Antonio, voti 108; 3. Domenighetti G., voti 73; 4. Bastino Pacifico, voti 67; 5. Allasia Francesco, voti 62; 6. Benetti Anselmo, voti 60; 7. Zanalda Giorgio, voti 51. Consigliere Provinciale, eletto l'on. Falcioni con voti 140. L'esito veramente spiegato nel senso vero riuscì favorevole al Comitato svizzero appoggiato da autorevoli creature interessate. Vedremo il nuovo elemento all'opera, e se è nel caso sinceramente appoggeremo l'operato loro per quello che varrà.


  Il cronista.


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.32 DEL 12/8/1905


  Varzo. - Lunedì scorso una zingara di passaggio riuscì con raggiri ed incantesimi a carpire ad una certa Emilia Savaglio denaro ed altri oggetti d'oro per circa £ 8000 fra le quali una cartella di rendita italiana al portatore da £ 10 col N. 113039 ed un'altra da £ 200 annue col N. 039967. Per quanto sia stata attivamente ricercata dalla P. S. non è stata finora arrestata.


  * * * * * * * * *


  L'INDIPENDENTE N.38 DEL 20/9/1905


  Varzo. - Festa inaugurale Società e Bandiera operaia di Mutuo Soccorso. - Favorita da un tempo splendido, che nella sua bellezza pareva inneggiare a questa festa prettamente moderna nel suo scopo civile ed umanitario, la festa riuscì egregiamente in ogni parte del pubblicato programma. Alle ore 9 alla sede sociale, in piazza del Municipio si formò ordinatissimo il corteo che si avviò verso il Salone Teatro. Precedeva in grande uniforme la musica municipale di Domo, seguivano in divisa e con bandiera le guardie del fuoco, la Presidenza e comitato della festa, i soci e numerosissimi invitati, in tutto un centinaio di persone. Nel teatro venne offerto il vermouth d'onore. Presero posto sul palco, la musica, la presidenza del Sodalizio e della festa, i coniugi Pratti, padrino e madrina della bandiera; per l'autorità poliziesca il delegato Bosco e per quella militare il tenente di finanza Ghiglioni. La cerimonia si aprì al suono dell'inno reale. Tra un fine e brillante discorso dell'avv. not. Giovanni Gubetta, il nuovo vessillo sventolò superbo i suoi tre colori tra commozioni e ovazioni indescrivibili. Dopo la cerimonia civile, ebbe luogo la religiosa. Contrariamente a quanto si era previsto il rev. Don Stoppani fece degnamente gli onori di casa, e con un discorsetto d'occasione benedì la bandiera. Si stette un'oretta in piedi, tanto, forse, per far venir le undici. Nell'ordine primiero, il corteo recavasi quindi al villino della signora Carolina ved. Allasia, donatrice della bandiera. Alla porta del verde recinto l'egregia signora commossa per la simpatica e grandiosa dimostrazione, distribuì affettuose strette di mano e ospitalmente offrì il Marsala. Il fotografo Trabucchi, appollaiato sopra un tetto ritrasse la bella scena. Sono le 12,30. Terminato il giro, secondo programma, durante il quale la municipale ossolana con coraggiosi polmoni eseguì una diecina di lunghe marce, si giunse al teatro, subito preso d'assalto da 160 affamati. Il popolare e ben servito banchetto, fu allestito dai soci Dabini, Zanalda e Farello, e diretto dall'ottimo cuoco Luigi De Nadai, proprietario della Trattoria Toscana in Domodossola. Al dessert parlarono applauditi il Presidente Mollo, il Sindaco cav. Agnesetta, inneggiando alla prosperità del neonato sodalizio. Su proposta dell'egregio Sindaco fu seduta stante aperta una sottoscrizione in favore delle vittime della Calabria. La lista raccolse in breve tempo discreta somma. A suo tempo sarà resa pubblica. A banchetto finito la musica tenne un applaudito concerto con un scelto programma. In perfetta armonia e fra l'umore allegro, la festa si protrasse sino alle 22. Ora facendomi interprete dei sentimenti della Società, mando innanzi tutto un saluto alla benemerita popolazione che ebbe tanto a contribuire, coll'obolo suo generoso a questa patriottica e filantropica festa del lavoro. Un sincero saluto ed un omaggio alla benemerita musica municipale, col suo maestro Berra, per l'incomparabile e decoroso servizio prestato, tale che riuscì il clou della festa. La locale giuria conferisca alla Commissione festeggiamenti il massimo dei punti per il dimostrato ingegno tanto per la decorazione del piazzale quanto per l'aver ancora una volta provato che i tagliarini possono essere fatti molto bene in famiglia. Una lode ai vari componenti il Consiglio comunale, che sebbene non in veste ufficiale parteciparono al banchetto. Eguale riconoscenza è dovuta alla Congregazione di Carità, ai civici pompieri, ai signori intervenuti. A tutti un sincero grazie! Un fraterno arrivederci alla prossima occasione.


  Pierre.


  * * * * * * * * *


  L'INDIPENDENTE N.42 DEL 18/10/1905


  Varzo. - Quando il paese potrà ottenere un'opera decorosa senza incagli? Sono circa tre anni che il Consiglio comunale tiene sul tappeto un progetto di togliere dalla piazza principale le vasche che servono da abbeveratoio al bestiame, provvedimento più che logico che servirà a togliere alla piazza e vie d'accesso quel sconciume di sterco animale che le lorda. L'on. Consiglio lo scorso mese diede l'appalto per il trasporto delle vasche in sito più adatto accordando estetica e pulizia a soddisfazione di chi la pensa per bene. Un negoziante poco coerente al progresso mette in giro una petizione per conservare lo status quo dello sconciume in parola. Se il Consiglio comunale come è sperabile respingerà qualsiasi ricorso contrario al primo deliberato eviterà una seconda protesta. E della famosa scala del Gentinetta Antonio, cosa ne pensa l'amministrazione? Speriamo che impiegherà lo stesso giudizio che pel trasporto delle vasche abbeveratorie.


  Idem.


  * * * * * * * * *


  L'OSSOLA N.48 DEL 2/12/1905


  Varzo. - E' lecito? - Alla scuola superiore elementare è stato nominato maestro il nostro segretario Umberto Simonetta; è lecito? Siccome poi, come sapevasi già anche prima, egli non può, per gl'impegni d'ufficio, fare lezione regolare, lo sostituisce perennemente un altro insegnante; è lecito anche questo? Al Municipio ed all'Ispettore Scolastico le risposte.


  * * * * * * * * *


  1906


  L'INDIPENDENTE N.6 DEL 7/2/1906


  Varzo. - Necrologio. - Ieri l'altro alle ore 18,20 in età d'anni 59, dopo lunga malattia sopportata con cristiana rassegnazione e munita dei religiosi conforti, lasciava questa terra per la dimora dei buoni, l'anima di Zanola Domenica ved. Dresco. Colla donna gentile che scompare, resta il paese privo di una di quelle figure tipiche che impersonano e accoppiano la saggezza della madre di famiglia alle virtù della donna come cittadina eletta e benefica. Il cordoglio di tutti i Varzesi non è di quelli che il tempo riuscirà facilmente a sanare, le anime generose portano seco l'alba, non i tramonti. I funerali avranno luogo domani alle ore 10. Alla famiglia tutta, all'amico Davide, le nostre sincere e affettuose condoglianze.
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